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EDITORIALE
Voglio utilizzare questo 
spazio per richiamare 
alla memoria di tutti noi 
la dichiarazione adot-
tata dal Rotary Inter-
national ad uso dei ro-
tariani nel mondo degli 

affari e delle libere professioni: 
“In qualità di rotariano nel mondo degli af-
fari e impegnato nello svolgimento di una 
libera professione, io devo:
1. Considerare la mia professione come 
un’altra occasione per rendermi utile;
2. Rispettare alla lettera, nello spirito dell’e-
tica della mia professione, le leggi del mio 
Paese e le regole morali della mia comunità;
3. Fare tutto quanto in mio potere per ono-
rare la mia professione e promuovere i suoi 
principi morali;
4. Essere onesto nei confronti del mio datore 
di lavoro, dei dipendenti, concorrenti, clien-
ti, del grosso pubblico e di tutti coloro che 
hanno delle relazioni d’affari o professionali 
con me;
5. Riconoscere l’onore ed il rispetto dovuti a 
tutte le attività utili alla società in genere;
6. Offrire le mie qualità professionali: per dare
delle opportunità ai giovani, rispondere alle 
necessità altrui e migliorare la qualità della 
vita nella mia comunità;
7. Essere sempre onesto nei riguardi del 
grosso pubblico nelle mie dichiarazioni e nel 
modo di rappresentare il mio settore d’affari 
o la mia professione;
8. Mai domandare o concedere ad un ami-
co rotariano un privilegio o un favore che 
non rientri nel quadro delle relazioni d’affari 
o professionali con altre persone.”
Una dichiarazione che fa riflettere chi sente 
il dovere ed il bisogno di impegnarsi per rag-
giungere un traguardo che è posto molto 
prima dell’utopia della perfezione etica, ci 
comportiamo “con onore” nella vita di tutti i 
giorni, cercando di essere solidali. Penso agli 
obblighi di legge che tutte le amministrazio-
ni e le aziende stanno assolvendo proprio in 
questi giorni: è divenuto necessario, per de-
creto, dotarsi di un Codice Etico; ebbene i 
rotariani ce lo hanno anche come persone,                     
adottiamolo.                        Roberta Gargano
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Carissime amiche, carissimi amici,
innanzitutto auguro a voi tutti e alle vostre famiglie un 2016 ricco di pace, serenità, speranza e salute.
Il 2015 è finito e siamo ormai al giro di boa dell’anno rotariano ed è arrivato il momento di valutare gli 
obiettivi che ci eravamo prestabiliti e i progressi ottenuti. Siamo sulla buona strada per realizzare quanto 
ci siamo prefissati? Ricordiamo sempre che gli obiettivi devono essere elevati, ma anche realistici: essi 
infatti per essere validi devono essere a portata di mano anche se al tempo stesso necessitano ugual-
mente di notevole sforzo affinché possano essere raggiunti. 
Durante le mie visite ufficiali ai Club ho potuto constatare quanto alcuni di voi si siano prodigati per 
realizzare progetti impegnativi e ne sono rimasto veramente soddisfatto. Sarebbe bello, però, se tutti i 
soci partecipassero con la stessa passione e lo stesso entusiasmo alla vita del Club. Noi tutti sappiamo 
bene quanto si può fare per gli altri e il più bel dono che un rotariano  può offrire è quello di mettere a 
disposizione del prossimo il proprio sapere e le proprie competenze professionali. 
Gennaio, per l’appunto, è il mese dedicato all’azione professionale: essa riassorbe e centralizza il ruolo 
e il servizio del Rotary che opera grazie a quella struttura variegata dei propri soci fondata sulla diver-
sità, che proprio Paul Harris volle quando fondò il Rotary, in una Chicago nella quale imperava il Cal-
vinismo fondamentalista - secondo il quale più si guadagnava più si conquistava la grazia divina - e si 
facevano affari senza nessun freno di natura etica. Paul Harris, però, il 23 febbraio del 1905 insieme ad 
altri tre amici, che svolgevano attività diverse e che non avevano contatti in città perché provenienti 
da zone rurali, decisero di gettare le basi per un Club diverso anche se dedicato alla promozione di 
un interesse comune.  C’era, infatti, una grande differenza rispetto alle altre associazioni che vigevano 
in città: per ogni professione sarebbe stato invitato ad aderire un solo membro la cui integrità morale 
doveva essere garantita dagli altri soci e quindi un club basato su un progetto di mutua cooperazione 
e informale amicizia, ma soprattutto integrità morale che doveva essere alla base dei comportamenti 
di ogni socio. Integrità morale e diversità nelle professioni sono state e sono ancora i principi alla base 
dell’azione professionale  del Rotary. E’ giusto che ogni rotariano persegua il successo nella professione, 
ma allo stesso tempo deve mettere a disposizione degli altri la propria esperienza, la propria professio-
nalità e le proprie doti di correttezza e rigore morale.
Tutto ciò su cui abbiamo riflettuto e ci siamo confrontati durante le mie visite ai Club, come l’effettivo, 
la leadership, la Rotary Foundation, le classifiche, i progetti, il servizio, è supportato dalla capacità di 
azione dei soci rotariani che agiscono grazie alle proprie competenze professionali, ma non dobbiamo 
dimenticare che, solo quando alle competenze professionali si aggiungono la passione, l’etica e l’inte-
grità, l’azione rotariana  diventa dono per l’umanità. 
Ogni rotariano, allora, anche il più distratto, deve mettere al centro della sua appartenenza al Club 
l’impegno a donare il suo tempo e la sua professionalità agli altri. Nessuno deve essere spettatore, ma 
è fondamentale agire ed esprimere con i fatti il concetto dell’appartenenza sempre, però, rispettando 
il codice deontologico rotariano, un tempo noto come la “Dichiarazione degli Operatori Economici e 

La lettera
del Governatore
gennaio 2016

DG 2015-16
SERGIO BASTI

sergiobasti2090@gmail.com
segreteriad209020152016@gmail.com
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dei Professionisti Rotariani”. 
Attraverso il nostro comportamento etico e le nostre professioni sappiamo di poter dare sostegno a tutte 
quelle persone, in particolare ai giovani, che hanno bisogno di essere supportate per riuscire nelle loro 
attività, magari imprenditoriali, come stiamo cercando di fare con i progetti “Master & Job” e “Virgilio”. 
Le nostre professioni rappresentano, quindi,  l’essenza della nostra azione rotariana e dobbiamo metter-
le  a disposizione del prossimo per migliorare soprattutto le condizioni di vita dell’umanità; solo facendo 
questo, e donandoci agli altri, sicuramente potremo essere orgogliosi di quanto bene abbiamo fatto 
grazie al Rotary.  
Fare del bene agli altri, ricordiamoci,  fa bene a se stessi, facendoci sentire dono per il mondo. 
Cari amici, dunque, non esitate a vivere la vostra vita rotariana nel segno dell’entusiasmo e della moti-
vazione, perchè non abbia a verificarsi che allorquando, desidererete raccogliere le vostre esperienze 
di vita nel capitolo dedicato al Rotary ci sia il vuoto. Se ci saranno state, invece, tante storie che vi ab-
biano visto come protagonisti, allora sarete pervasi da una felicità interiore che vi gratificherà immen-
samente. Vi saluto tutti con un abbraccio affettuoso.
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E’ stata una bellissima festa quella organizzata per gli auguri di Natale dal Distretto Rotary 2090. In tan-
tissimi hanno preso parte all’evento tra staff del governatore, assistenti, presidenti delle quattro regioni, 
Marche, Abruzzo, Umbria e Molise. Soddisfatto il governatore Sergio Basti che insieme alla consorte 
Annunziata ha curato l’iniziativa. Al termine del pranzo degli auguri, ospitato al ristorante “Osteria La 
Posta” a Poggio Picenze in provincia de L’Aquila, è stata donata una somma di denaro, raccolta tra 
i partecipanti, a Sergio Basti da utilizzare per uno dei service in cantiere da avviare in questi mesi. La 
busta è stata consegnata a Basti insieme ad una pergamena sottoscritta da tutti i partecipanti con la 
dedica “Chi opera per gli altri arricchisce se stesso”. E’ con questo spirito che il governatore Sergio Basti 
nell’anno giubilare della Misericordia rivolge lo sguardo al motto del presidente Ravindran Siate dono 
nel mondo, portando in alto la famiglia rotariana del Distretto 2090. Grazie Sergio e Annunziata per il 
vostro dono”. E’ stata una giornata speciale durante la quale è stato rinsaldato il valore dell’amicizia e 

Natale all’insegna 
della solidarietà
chi opera per gli altri arricchisce 
se stesso
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rinforzato l’impegno rotariano mai venuto meno, volto a costruire la pace nel mondo tenendo sempre in 
primo piano l’ideale della tolleranza. “Il clima natalizio è quello più adatto a riproporre questi valori - affer-
ma Basti - fondati sul rispetto reciproco. Ho trascorso una giornata speciale, che ha suggellato ed accre-
sciuto quei sentimenti positivi che si sono sviluppati nel corso dei numerosi incontri che ho avuto nei diversi 
club”.  									           Carla Passacantando

Particolare del Rosone della Basilica 
di Santa Maria di Collemaggio,
traforato in laser art, nel menù ricor-
do, realizzato per l’occasione dall’art 
designer Giovanna Renzetti.
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I viaggi del Rotary:
un progetto stimolante 
ed ambizioso

il Governatore Sergio Basti 
lancia la sfida alle Istituzioni

grande successo per il Forum Distret-
tuale che si è tenuto a Perugia
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“I viaggi del Rotary”: un network turistico inno-
vativo per rilanciare lo sviluppo economico. La 
grande rete territoriale del Rotary per mettere a 
sistema cultura e turismo. L’ambizioso progetto è 
finalizzato allo sviluppo turistico del territorio con 
lo scopo di definire un modello progettuale plu-
riennale da attuare attraverso i club rotariani. “I 
Viaggi del Rotary” intendono attivare la grande 
risorsa costituita dai club diffusi capillarmente 
sul territorio per intraprendere iniziative in grado 
di contribuire alla formazione dell’offerta turisti-
ca attraverso azioni di costruzione del sistema o 
miglioramento dello stesso. Oggetto del proget-
to è proprio la costruzione del sistema di acco-
glienza intorno a uno o più attrattori turistici. Le 
azioni saranno, cioè, incentrate sulla formazione 
di “prodotti turistici”, presupposto essenziale alle 
successive azioni di promozione e commercializ-
zazione. E sono proprio tre gli ambiti d’intervento 
del turismo necessari a determinare una cresci-
ta economica, tutti ugualmente imprescindibili: 
accoglienza, promozione, commercializzazione. 
La proposta rotariana del Distretto 2090 è stata 
illustrata l’altra mattina nel corso di un forum di-
strettuale all’Hotel Plaza di Perugia. Il progetto, 
alquanto ambizioso, è stato presentato da Emi-
lia Vitullo, responsabile servizio turismo e cultura 
della Provincia di Isernia e rotariana del sodali-
zio di Isernia. “Ogni club – ha detto - individua 
un segmento turistico, comprendente uno o più 
attrattori su cui costruire un itinerario. Coinvolge 
gli amministratori e gli operatori locali per garan-
tire il miglioramento ed il mantenimento delle 
condizioni di spendibilità turistica dell’itinerario. 
Collabora con agenzie di viaggi e tour operator 
per la trasformazione dell’itinerario in pacchet-
to turistico che è testato e monitorato attraverso 
un primo circuito di viaggiatori qualificati: i rota-
riani”. Ci sono anche degli ostacoli da vincere: 
le carenze logistiche, l’espansione del mercato, 
l’approccio spesso semplicistico. Il governato-
re del Distretto 2090 Sergio Basti nel lanciare la 
sfida alle istituzioni ha affermato che il progetto 
deve essere sviluppato. “Ci sono tante ricchezze 
– ha aggiunto - che non riusciamo a far frutta-
re in maniera adeguata. Il nostro petrolio è nei 
borghi, nelle città, nei paesaggi marini e mon-
tani, nella enogastronomia, ma anche nei ma-

gazzini delle sovrintendenze affollati di opere da 
valorizzare. Credo che dobbiamo partire dalla 
stimolante presentazione del progetto e penso 
che l’iniziativa meriti un approfondimento. Non 
possiamo fermarci qui. Il turismo ha una grande 
valenza, può portare nuove risorse. Il Rotary con 
le proprie professionalità può soltanto stimolare 
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la politica e far capire che c’è sensibilità verso il 
settore turismo che è capace di generare eco-
nomia. E’ questo il segnale che vogliamo dare. 
Dobbiamo dare uno stimolo. Sarebbe un pec-
cato perdere queste opportunità e non lavorare 
su tale petrolio, come lo definisco. Il progetto, 
poi, credo che non debba riguardare solo il no-
stro distretto”. All’evento, organizzato dal Distret-
to 2090 in collaborazione con i club Rotary di Pe-
rugia presieduto da Roberto Ristori, Perugia Est 
da Nino Cociani, Perugia Trasimeno da Marco 
Passeri, Assisi da Giulio Franceschini, hanno par-
tecipato il presidente della Regione Umbria, Ca-
tiuscia Marini; l’assessore comunale di Perugia, 
Teresa Severini; il vice presidente dell’Unione ita-
liana delle Camere di commercio, Giorgio Men-
caroni; Albano Agabiti del Rotary Amelia Narni 
e presidente Coldiretti Umbria; Rosaria Menga-
relli, direttrice del museo nazionale del Ducato di 
Spoleto; Claudio Bocci, direttore di Federculture; 
Giulio De Rita, Fondazione Censis, Roma; Paola 
De Salvo, docente di sociologia e comunicazio-

ne del turismo dell’Università di Perugia e colla-
boratrice del Distretto culturale dell’Appennino 
Umbro-Marchigiano; Paolo Desinano, master 
economia del turismo, Assisi; Florindo Di Lucen-
te, Rotary Agnone già assessore al turismo della 
Provincia di Isernia, La  tavola rotonda è stata 
coordinata dal giornalista e direttore editoriale 
“Plein Air”, Raffaele Jannucci.

Carla Passacantando

La folta platea che ha partecipato alla giornata di approfondimento.
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PROGRAMMA
VENERDÌ 29 APRILE 2016
ore 17,00 – 22,00       
Registrazione dei partecipanti, consegna del kit di benvenuto e voucher

ore 20,00 – 22,00       
Benefit dinner (posti limitati), alla presenza del RIP Ravi Ravindran

SABATO 30 APRILE 2016
ore 07,30 – 10,00       
Registrazione dei partecipanti, consegna del kit di benvenuto e voucher

ore 11,00       
Udienza Speciale Giubilare di Papa Francesco in Piazza San Pietro

ore 19.00 – 20.00       
Concerto d’organo e cerimonia di chiusura (posti limitati), alla presenza 
del RIP Ravi Ravindran

DOMENICA 1 MAGGIO 2016
Iniziative promosse dai Rotary Club per i Rotariani in visita

http://www.rotary-jubilee2016.org

http://www.giubileoguide.it
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Osimo, la prima
“città cardioprotetta” 
delle Marche

Parte da Osimo,  ad opera del Club Rotary loca-
le, il primo progetto nelle Marche che prevede 
una serie di defibrillatori automatici esterni (DAE) 
in postazioni fisse, teche o totem, collegati al 
118, da istallare nei punti di maggiore affluen-
za, come strade, piazze,luoghi pubblici di ritro-
vo, dove un intervento tempestivo può, in caso 
di arresto cardiaco, salvare una vita.  Il progetto 
mira a dotare i cinque Comuni che ricadono 
nel territorio del Rotary Osimo (e cioè, Castelfi-
dardo, Filottrano, Numana, Osimo, Polverigi) di 
una rete di DAE (defibrillatori automatici esterni) 
così da potenziare ed espandere quella attività 
di cardioprotezione che tutte le Amministrazioni 
comunali hanno intrapreso con la dotazione di 
defibrillatori mobili.  
Un progetto che, primo nelle Marche, contribu-
isce alla salute e sicurezza dei cittadini e mostra 
ancora una volta l’impegno e l’attenzione del 
Rotary per le comunità del proprio territorio.	
Partner del progetto, la Croce Rossa Regionale, 
il cui Presidente, Fabio Cecconi, si è detto orgo-
glioso e motivato di impegnarsi con il proprio 
personale per la formazione dei volontari laici e 
contribuire così a sensibilizzare le persone e mi-
gliorare sul territorio la rete di protezione dei cit-
tadini e la cultura della defibrillazione precoce.
Il progetto, presentato alla stampa e al grande 
pubblico con una imponente e diffusa campa-

Il Rotary Club Osimo e la Croce Rossa Italiana 
in prima linea per la comunità locale

Sopra la locandina promozionale dell’evento.
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gna di informazione sul territorio, con lo slogan“Costruiamo insieme la città cardioprotetta. Anche tu 
puoi salvare una vita”, coinvolge la popolazione di 5 Comuni, sarà sostenuto da sponsor e da iniziative 
di raccolta fondi, incontri e seminari di formazione così da diffondere tra i cittadini  una mentalità nuo-
va, quella della cultura del primo soccorso e delle manovre salvavita.
In Italia, ogni anno, circa 72.000 persone vengono colpite da arresto cardiaco e attualmente solo una 
percentuale inferiore al 5% viene salvata. La presenza di un defibrillatore vicino al luogo dell’accaduto, 
fa salire la percentuale di sopravvivenza al 75%. Un grande progetto umanitario che per la sua portata 
e per gli Enti coinvolti, vedrà il Club Rotary Osimo in prima linea per la comunità locale.

Lucia Baioni
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Il cielo d’Italia
Realizzato l’ambizioso progetto
del Rotary Club di Teramo

“Il cielo d’Italia” è stato presentato al pubblico il 
7 Dicembre scorso al Parco della scienza di Te-
ramo. Dopo tre anni di impegno e lavoro que-
sto ambizioso progetto è stato portato a com-
pimento grazie al Comitato mostre ceramiche 
antiche e contemporanee di Teramo, all’Aicc 
(Associazione italiana città della ceramica), al 
Rotary Club di Teramo e ai maestri ceramisti ita-
liani. Nel corso dell’esecuzione del progetto si 
sono succedute le presidenze del Rotary Club 
Teramo Est, del Dr. Duilio Divisi, del dr Luigi Di Filip-
po ed ora del dr. Siriano Cordoni. Il manufatto si 
compone di un’unica installazione di 384 tavelle 
di ceramica dipinte da 31 città ceramiche, tra le 
quali anche Castelli ed Ascoli Piceno, con tema 
“nutrire il pianeta” (lo stesso di Expo 2015). «Un 
bello condiviso che unifica e che deve essere 
disvelato in tutta la sua potenza», lo ha definito il 

Da destra, il Presidente Rotary club Teramo Est 
Siriano Cordoni con i past president Duilio Divisi e 

Luigi Di Filippo
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presidente della regione Luciano D’Alfonso. «Esso 
rappresenta la sintesi della creatività, dell’inge-
gno e del genio artistico dei nostri artigiani», ha 
affermato Stefano Collina, senatore e presiden-
te dell’Aicc. Una selezione di 31 tavelle, grazie 
all’intervento di Vittorio Sgarbi, è stata esposta 
30 gg all’EXPO 2015. Il presidente del Comita-
to mostre ceramiche Alessandro Maria Caccia 
(past President Teramo Est) ha dichiarato che «la 
nostra idea è di completare l’installazione con le 
quattro città ceramiche che non hanno potu-
to partecipare e  fare un catalogo». Alla serata 
presenti diversi presidenti dei Club Rotary limitrofi 
e l’assistente del Governatore avv. Gianfranco 
Cocciolito. Ricordiamo che il progetto prese av-
vio da una serata conviviale rotariana al MIC di 
Faenza ed è stato sostenuto da diversi Club Ro-
tary del Paese.

Vittorio Sgarbi
visita l’installazione
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Trarre spunto dall’esame dell’Enciclica per mettere al passo con i tempi le azioni di service.
Con  questo spirito il Rotary Club di Ascoli Piceno ha organizzato lo scorso 11 dicembre, nella prestigiosa 
cornice dell’Auditorium “Neroni”, un incontro aperto alla città per conoscere ed approfondire l’Encicli-
ca di Papa Francesco “Laudato sì ”con il contributo del Vescovo di Ascoli Piceno Mons. Giovanni D’Er-
cole e dell’On. Fausto Bertinotti, già Presidente della Camera dei Deputati. Dopo il saluto del Sindaco di 
Ascoli, Avv. Guido Castelli  e l’introduzione del Presidente Raffaele Trivisonne,  sotto l’attenta  “regia” del 
moderatore Valerio Rosa, giornalista del Resto del Carlino, i due relatori hanno affrontato le molte te-
matiche insite  in questo “Messaggio“.  Il lavoro, la decrescita, la sovrappopolazione, gli  organismi ge-
neticamente modificati, i cambiamenti climatici, il ruolo della tecnica e della finanza nell’economia, la 

L’Enciclica 
di Papa Francesco 
incontro-confronto tra il Vescovo Giovanni D’Ercole 
e l’Onorevole Fausto Bertinotti organizzato dal 
Rotary Club di Ascoli Piceno
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proprietà privata,  le diverse correnti ambientaliste, il  ruolo pubblico delle fedi. Temi e problemi che non 
riguardano soltanto i credenti ma tutte le donne e tutti gli uomini che vivono sulla terra chiamata  “casa 
comune”.  Come ha sottolineato Papa Francesco nelle prime pagine di Laudato si’: «La sfida urgente 
di proteggere la nostra casa comune comprende la preoccupazione di unire tutta la famiglia umana 
nella ricerca di uno sviluppo sostenibile e integrale, poiché sappiamo che le cose possono cambiare».
Temi attualissimi che si prestano a  diversi tipi di lettura: teologico, a partire dalla questione del posto 
assegnato all’essere umano nel libro della Genesi, fino all’idea di natura in Francesco d’Assisi filosofico 
e antropologico circa il rapporto tra essere umano ed ecosistemi naturali;  ecologico con la valorizza-
zione delle scienze della vita e della tecnica sociale e politico occupandosi di sostenibilità economica 
e sociale. L’analisi di Papa Francesco non si limita a denunciare il degrado ambientale e umano in cui 
è costretto a vivere gran parte delle popolazioni del pianeta, ma ci invita a “mettere in dubbio modelli 
di sviluppo, di produzione e consumo”. Il cambiamento che auspica Bergoglio è quindi “integrale” 
e coinvolgente non solo le istituzioni (imprese, mercati, Stati),  ma anche gli individui singolarmente 
chiamati a comportamenti responsabili e attivi. L’On. Bertinotti, da sempre profondamente ateo, ha 
affermato di aver provato profonda emozione e commozione per la presenza di questo Pontefice che 
ha definito “un dono per l’Umanità”. Da parte sua , il Vescovo di Ascoli ha sottolineato come l’Enciclica 
ci chieda di costruire la casa comune per il pianeta, partendo dai piccoli gesti. La domanda di fondo 
è: “che mondo vogliamo lasciare ai nostri figli?”. Un pubblico attento e trasversale ha seguito questo 
confronto tra due personalità così profondamente diverse che hanno creato un’atmosfera raffinata, 
quasi una “chiacchierata” tra buoni amici, e coinvolgente pur nella complessità dei temi affrontati.
Stimolando, in chiusura, un’interessante confronto con i numerosi presenti. 
A tutti i partecipanti il club ha fatto omaggio di una copia dell’Enciclica.
											                    Alberto Forlini
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Approvato il progetto 
“Primary School” in Uganda
l’impegno per l’Africa del Rotary Club 
Altavallesina Grottefrasassi

La Rotary Foundation ha approvato il proget-
to intitolato con il nome Mother Teresa Primary 
School, Laroo, Gulu, Uganda. Una scuola prima-
ria che ospita un flusso notevole di bambini pro-
venienti dalle zone più povere di questa lontana 
provincia dell’Uganda, posta all’estremo nord 
del paese, non lontano dal confine con la nuo-
va repubblica del Sud Sudan. L’emigrazione da 
quest’ultimo paese martoriato da una guerra ci-
vile e di religione ha ulteriormente incrementato 
il numero di bambini bisognosi d’aiuto e di paci-
fica convivenza, oltre, ovviamente, della mera 
istruzione. In un periodo di forte e di disordina-
ta emigrazione dall’Africa verso i paesi europei, 

portare aiuto in termini di cultura e d’istruzione di base ai paesi in via di pacificazione dopo anni di 
guerra civile come l’Uganda, è la forma migliore di aiuto che il mondo occidentale può portare. Il 
progetto, in sintesi, consiste nel migliorare le condizioni di vita del complesso scolastico già oggetto in 
passato dell’aiuto del club Altavallesina Grottefrasassi. L’iter approvativo della richiesta, con lo schema 
Visione Futura  Sovvenzioni Globali della Rotary Foundation, ha richiesto un periodo piuttosto lungo, 
forse più del necessario. Ciò non toglie che la validità dell’attuale schema in vigore nella Fondazione 
è comprovata dal successo finale dell’operazione finanziaria. Risultato, infatti, di una lunga riflessione e 
modifiche tra i proponenti e i responsabili della Fondazione su come giungere ad un’adeguata forma 
d’aiuto che garantisse la sostenibilità del progetto stesso. Più precisamente, in un periodo di dieci mesi 
da dicembre 2015 a settembre 2016, alla scuola verrà installato un approvvigionamento di acqua po-
tabile per il quale sono già stati effettuati controlli preliminari in fase di preventivo, da parte di geologi 
inviati dal club di Kampala. Verrà anche instaurato un laboratorio informatico con PC e un così definito 
internet cafe, una fornitura di materiale scolastico e, più importanti, verranno tenute regolari lezioni di 
norme igieniche, acqua, sanità e utilizzo del computer da parte dei bambini. Le lezioni saranno tenute 
ad intervalli regolari e su base mensile da personale proveniente dalla comunità locale, dai Rotary 
Club di Kampala e Gulu e dai Rotaract a quest’ultimi annessi.I leaders del progetto sono i Rotary Club 
di Altavallesina Grottefrasassi (international) e di Kampala (local); al finanziamento hanno anche par-
tecipato i Rotary Club di Ancona Riviera del Conero, Civitanova Marche, Fabriano, Jesi, Loreto, Osimo 
e Senigallia, oltre ovviamente al Distretto 2090 con i fondi FODD e alla Rotary Foundation. Il valore del 
tutto è di US$37,275.00.       								           Gilberto Polverari
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Tutti gli economisti, nazionali e internazio-
nali, ma anche i governanti di ogni livello e 
di ogni parte politica, concordano nell’af-
fermare che ci troviamo nella più grande 
crisi economica dal 1929 in poi. Anzi, taluni 
affermano che l’attuale è addirittura più 
grave per il suo impatto sulla quotidianità. 
Tutti noi ascoltiamo la radio e guardiamo 
la televisione e non c’è giorno che i media 
(tv, radio, internet) non si occupino della 
crisi e delle vicende economico-finanziarie 
che la determinano. Messaggi trasmessi in 
continuazione spesso con un linguaggio 
tecnico che non facilita la comprensione 
profonda dei temi trattati, e di certo non 
favorisce una approccio critico a quelle 
stesse informazioni. Nonostante la mole di 
notizie economiche e finanziarie quotidia-
namente riversate nella nostra vita risulta 
tuttavia ancora difficile rispondere in ma-
niera corretta a domande semplici, persi-
no banali come: “Chi dà i soldi?”; “Perché 
non ne abbiamo mai abbastanza?”; “Per-
ché le banche falliscono?”. E molte altre 
ancora sul debito pubblico, sul deficit, sul 
Quantitative Easing, ecc. ecc.. Sabato 30 
gennaio 2016 presso la Sala del Consiglio 
Maggiore del Comune di Norcia si è pro-
vato a riflettere su questi temi e ad appro-
fondirli con esperti che quotidianamente 
analizzano l’evolversi della crisi sviluppan-
do al contempo possibili strategie per il suo 
superamento. Il ricavato delle iscrizioni al 
convegno è stato destinato al progetto del 
Rotary International End Polio Now per la 
eradicazione della Polio in Pakistan.
				     Lelio Palla

Dietro le quinte della 
crisi economica
Origini e possibili vie d’uscita nell’incon-
tro organizzato dal Rotary Club Norcia 
San Benedetto

Pail Serramenti Srl
Zona Industriale • Via Cagliari 15 - 66041 Atessa (CH) - Italy
Tel. +39 0872 89211 - Fax +39 0872 895174
info@pailserramenti.com
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Sei quintali di alimenti 
raccolti dal Rotaract
Club di Termoli
la raccolata alimentare per la casa di 
riposo “Achille Morrone” di Larino
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Ottimo riscontro da parte dei cittadini per la “Raccolta alimentare” organizzata dal Rotaract di Termoli 
a Termoli e anche a San Salvo. Grazie alla generosità di moltissimi infatti sono stati raccolti sei quintali 
di alimenti durante l’intera giornata di sabato 19 dicembre nei tre punti vendita coinvolti nell’iniziativa. 
«Siamo molto soddisfatti e ringraziamo tutti coloro che hanno contribuito alla raccolta, permettendoci 
di aiutare la casa per anziani “Achille Morrone” di Larino. - ha affermato il presidente del Rotaract di 
Termoli Jerry Carotenuto - Le persone hanno risposto più che positivamente in tutti e tre i punti vendita. 
Complessivamente abbiamo raccolto circa sei quintali di alimenti. Nei prossimi giorni organizzeremo 
una giornata alla casa di riposo per procedere alla consegna. - continua il presidente -  Intanto ringra-
zio tutti i soci del Rotaract e del Rotary che oggi si sono prodigati, la presidentessa dell’Interact Chiara 
Ceccarelli e gli sponsor Smart Building Design, Beecom di Alessandro Monaco, la stamperia di Limongi, 
Logo di Lorenza Desiderio. Grazie - conclude - anche ai punti vendita Decò ed Eurospin di Termoli e 
Decò di San Salvo che hanno sostenuto e creduto nella nostra iniziativa». Durante l’intera giornata i soci 
hanno raccolto davanti ai negozi gli alimenti donati dai cittadini, pasta, biscotti, pelati, tonno, latte, 
zucchero e detersivi che nei prossimi giorni saranno donati agli ospiti della struttura frentana con una 
festa e l’intrattenimento di clown. In questi giorni di festa i soci del Rotaract stanno anche portando 
avanti un service distrettuale, “End Polio Now”, che coinvolge anche i club di Umbria, Marche e Abruz-
zo: attraverso la vendita di tavolette di cioccolato si sosterrà la lotta contro la poliomelite.  
											           Elena Berchicci

la consegna degli alimenti alla casa di riposo di 
Larino e per l’occasione grande festa con i clown
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L’Associazione di clown “La Tribù del Sorriso”, dagli abiti colorati e il sorriso scintillante, ha coinvolto gli 
anziani in un pomeriggio diverso dal solito, con balli, giochi, risate, e tanta musica, senza dimenticare 
l’immancabile trenino che ha unito intere generazioni di nonni e nipoti per festeggiare il nuovo anno, 
arrivato da pochi giorni.  L’evento è stato organizzato e regalato dal Rotaract Club di Termoli che per 
l’occasione ha donato gli alimenti acquistati nella giornata dedicata alla “Raccolta alimentare”. infat-
ti, i soci del Rotaract, aiutati e affiancati dalla presidentessa dell’Interact Chiara Ceccarelli e da alcuni 
soci del Rotary, si sono ritrovati in tre punti vendita di Termoli e San Salvo per raccogliere le donazio-
ni alimentari. «Siamo contenti di aver regalato a queste persone un pomeriggio di divertimento e di 
spensieratezza, e siamo anche soddisfatti della riuscita della prima edizione della Raccolta Alimentare 
che di sicuro organizzeremo di nuovo per aiutare le realtà in difficoltà – ha affermato il presidente del 
Rotaract di Termoli Jerry Carotenuto – Ringrazio Emilio Travaglini che si è prodigato per invitare “La tribù 
del Sorriso” e tutti i soci che hanno contribuito in qualche modo alla perfetta riuscita dei due eventi». 
Alla giornata del divertimento hanno partecipato anche alcuni studenti della scuola elementare di La-
rino che da qualche anno hanno creato un progetto dedicato agli anziani e trascorrono con loro alcu-
ne ore durante le quali si dedicano ai racconti del passato e ai disegni. Soddisfazione anche da parte 
della presidente della casa di riposo e responsabile del progetto elementare, l’insegnante Angela Di 
Fonzo, «Ringrazio tutti i presenti e quanti hanno reso possibile l’evento, vedere il sorriso sui volti di queste 
persone e gli occhi che brillano per la gioia, è il regalo più grande e non posso far altro che ringraziare 
chi ha dato la propria disponibilità e ci ha aiutati». Presente anche Don Antonio Mastantuono, teologo 
e insegnante di teologia all’università Lateranense di Roma e originario di Larino, insieme al presidente 
del Rotary Lino Bianconi, intervenuto con alcuni soci. 	
										                 Elena Berchicci



27 

14

2817

13

25-26
APRILE

SEMINARIO 
SULL’EFFETTIVO

SULMONA

CONGRESSO
ROTARY INTERNATIONAL

     SEUL

FORUM SUI
PROGETTI

FABRIANO

FORUM SULLE 
DONNE

MACERATA

CONGRESSO

L’AQUILA

FEBBRAIO MARZO

MAGGIO GIUGNO

 2016

 2016

 2016

 2016

 2016

I prossimi appuntamenti
distrettuali 2016



28 

www.rotaryonlustore.it



Notizie dai club 29 

GIUSEPPE CUCCARINI TIFERNATE DELL’ANNO.
Giuseppe Cuccarini è stato nominato “Tifernate dell’anno” nel corso della tradizionale Festa degli 
Auguri del Rotary svoltasi alla Sala degli Specchi di Palazzo Bufalini.
Sono stati il Sindaco Luciano Bacchetta (che ha definito il club “un’autentica risorsa per la città”) e 
la Presidente Emilia Nardi a consegnare l’ambito riconoscimento a Cuccarini, allenatore di valore 
internazionale, trofei vinti  in Turchia, Azerbaigian, Polonia (dove tuttora sta portando la sua squadra 
avanti in Europa) con formazioni di volley femminile con lui affermatesi nelle massime ribalte con-
tinentali; Cuccarini, visibilmente emozionato, si è detto onorato dell’investitura e la ha interpretata 
quale premio all’intero movimento pallavolistico locale che ha dato lustro alla Città di Castello e al 
suo fautore principale Fausto Polidori, intervenuto alla cerimonia.
Nella circostanza è stata effettuata, per iniziativa dei giovani del Rotaract, una sottoscrizione che ha 
consentito di realizzare un service nell’ambito del progetto rotaryano END POLIO NOW finalizzato alla 
completa eliminazione della terribile malattia infettiva.

CITTà DI CASTELLO

FOLIGNO

ROTARY DI FOLIGNO IN-
CONTRO SUL TEMA “SIATE 
DONO NEL MONDO“.
La partecipazione del 
vescovo di Foligno mons.
Gualtiero Sigismondi, alla 
serata organizzata dal 
Rotary di Foligno nei gior-
ni scorsi al Delfina Palace 
Hotel, è stato un evento 
di caratura storica nella 
vita del sodalizio. Il vesco-
vo, infatti, ha accettato 
l’invito del presidente fo-
lignate Giovanni Bianchi-
ni per una conferenza su 
“Siate dono nel mondo”, 
tema dell’attuale anno rotariano. “C’è da fare una distinzione tra dono e regalo – ha esordito mons.
Sigismondi – se aspetti un ritorno si tratta di un regalo, se fai un dono è di sola andata e la fedeltà è il 
dono maggiore della libertà. Dietro ogni dono c’è la fedeltà per la nostra libertà Dio s’è fatto uomo 
e si è fatto inchiodare le braccia”. Un discorso che ha toccato anche altri temi universali, come il 
valore del tempo, la cultura del perdono e del rispetto, le tematiche dell’accoglienza e della tol-
leranza. Al termine dell’intervento, in una sala gremita, è stato tributato un lunghissimo applauso a 
mons.Gualtiero Sigismondi che ha onorato i numerosi presenti fermandosi anche per la conviviale. 
Presenti al banco dei relatori per proseguire e sviluppare il dibattito, il vicesindaco con delega alla 
cultura Rita Barbetti e l’assessore alle politiche sociali Maura Franquillo. Nelle prime file, il capitano 
della compagnia dei carabinieri di Foligno Angelo Zizzi, il colonnello Massimiliano Bianchi del Centro 
nazionale di selezione e reclutamento dell’Esercito, il delegato del sindaco allo Sport Enrico Tortolini, 
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il capitano Mariano Pizzo Presidente del 
Kiwanis, presidenti e delegati di Club, 
associazioni e categorie, il presidente 
del comitato Valmenotre Alessio Fiac-
co, l’assistente del governatore del Ro-
tary Filippo Casciola ed il PDG Massimo 
Massi Benedetti.

IL GOVERNATORE BASTI VISITA FOLIGNO.
La visita del governatore Sergio Basti a 
Foligno ha visto il presidente del Rotary 
Club Foligno, cav. Giovanni Bianchini, 
impegnato fin dal mattino facendo visi-
tare all’illustre ospite il Museo di Palazzo 
Trinci, il Duomo, la Nunziatella ed il Mu-
nicipio. Molto cordiale e piena di spunti 
di testimonianze nell’ambito del sociale 
è stata la visita al vescovo della città, 
mons. Gualtiero Sigismondi ed al vice 
sindaco di Foligno Rita Barbetti. L’in-
contro con il consiglio del club e i pre-
sidenti delle commissioni è stato molto 
proficuo e sono emerse nuove strategie 
anche per ciò che riguarda il maggior 
coinvolgimento dei soci, raccolta fondi 
per service, progetti in continuità, mag-
gior partecipazione a manifestazioni di-
strettuali in modo tale da avere sempre 
più stimoli ed interessi e ricaricarsi sui 
principi del Rotary puntando molto sui 
giovani del Rotaract ed Interact. All’in-
contro serale erano presenti il past go-
vernor Massimo Massi Benedetti, socio del club di Foligno; Filippo Casciola assistente del governatore; 
il presidente del Rotary di Perugia Roberto Ristori; il presidente dell’Eclub Due Mondi Marco Agujari; 
l’assessore Emiliano Belmonte.

ROTARY FOLIGNO: 
LEGALITA’ E CULTURA 
DELL’ETICA.
Legalità e cultura 
dell’etica, un bando 

d i concorso con il com-
p i to di favorire nella so-

cietà e soprattutto nei 
giovani azioni positive 
per lo sviluppo di una 
coscienza etica con-
sapevole e coerente 
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OSIMO

“Il piacere di leggere”. Incontro 
pubblico  con  lo scrittore e regi-
sta Luca Pagliari.
Il Rotary Club Osimo fa cultura parte-
cipando all’iniziativa “Il piacere di leg-
gere” con l’Assessorato alla Cultura del 
Comune di Osimo. Grande ed intensa 
serata quella venerdì 11 dicembre, con 
Luca Pagliari, nella suggestiva cornice 
delle Grotte del Cantinone, dove è stato 
presentato il suo libro “Cara Marta. Let-
tera a una figlia”. Tante persone presen-
ti e tante richieste di autografo. A tutti, 
Luca ha lasciato una sua frase sulla pri-
ma pagina del libro, scrivendo il quale, 
si è concesso una parentesi personale, 
intima, un libro dedicato a Marta, in cui 
ripercorre anche luoghi e ricordi della 

sua infanzia. Perché il Luca che conosciamo noi è quello dell’impegno sociale, dall’ambiente alla 
legalità,  con una determinazione che diventa quasi missione quando si rivolge ai giovani, ai ragazzi, 
per invitarli a riflettere, a ragionare, a non sprecarsi, e lo fa raccontando storie vere, storia di vita vissuta, 
di ragazzi che non ce l’hanno fatta ma anche di chi, da quella storia di dolore, ha preso la forza e il 
coraggio per aiutare gli altri.

Il Rotaract Osimo diventa grande con 7 nuovi soci.
Festa degli auguri. Una data da ricordare! Sette nuovi ingressi al Rotaract di Osimo! Giovani , belli, moti-
vati , pieni di entusiasmo! Una grande forza e un grande cuore che cambierà il mondo! Auguri ragazzi e 
BUON CAMINO! Complimenti al Presidente Marco Serenellini che ha saputo mettere insieme un gruppo 
di giovani brillanti e motivati e farne una grande squadra! Ecco i nuovi soci: Alberto Maria Alessandrini, 

con i principi della legalità. Grande è stata l’attenzione degli studenti degli istituti cittadini sul tema “Bulli-
smo e cyberbullismo, quali le cause, i come e il perché“ come proposta del Rotary su un concorso artico-
lato in quattro categorie: spot, manifesto, scatto fotografico, elaborato scritto i cui lavori dovranno essere 
presentati entro il prossimo 9 febbraio. Per l’occasione all’Auditorium sono intervenuti relatori d’eccezione: 
il vice sindaco Rita Barbetti, Rosella Carroli dell’Ufficio scolastico regionale, Mirko Pellegrino funzionario 
compartimento polizia postale, Pietro Bussotti psicologo e Sergio Cutrona presidente del Tribunale mino-
rile di Perugia oltre ai past governor Massi Benedetti Massimo e Luigi Falasca. 
All’incontro hanno partecipato circa 400 studenti intervenuti con gli insegnanti e i loro dirigenti scolastici i 
quali hanno apprezzato molto l’iniziativa e si sono complimentati con il promotore e presidente del club, 
cav. Giovanni Bianchini, coadiuvato con esperienza da Salvatore Ferocino. Nella serata il sociologo Ro-
berto Segatori e Paolo Raneri, psicologo-psicoterapeuta, hanno donato ai soci del club un coinvolgente 
incontro, sempre sullo stesso tema, ma più rivolta a genitori e nonni di adolescenti. 
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Andrea Mangiacristiani, Debora Lamce, (RYLA)  Martina Marinelli, (RYLA) Elisa Cardelli, Filippo Pirani, 
Massimo Monti.

Concerto di Natale in carcere con il violinista Marco Santini.
Il Rotary Club Osimo dona, ai detenuti del carcere di Ancona-Montacuto, un Concerto di Natale con 
le musiche e le melodie del maestro Marco Santini, che ha portato le note del suo famoso violino nei 
teatri di mezzo mondo. E’ stato davvero un grande dono, tanta la emozione di fronte all’esibizione del 
maestro e alle note magiche del suo violino, suonato con passione e trasporto e accompagnato alla 
tastiera dalla sorella Lucia. Musiche classiche e moderne, fino alle canzoni più note, cantate insieme 
ai detenuti. Alla fine, un mare di applausi e una standing ovation come nei migliori concerti! Tanto 
calore, tante strette di mano e la promessa di altri concerti di Natale. Il potere della musica abbatte 

... sbarre e barriere! 

Grande succes-
so del concerto 
Gospel per soste-
nere il progetto 
del Rotary Club 
Osimo.
Tutto esaurito, il 26 
dicembre, al Teatro 
La Nuova Fenice di 
Osimo, al concer-
to organizzato dal 
Rotary Club Osi-

mo insieme all’Amministrazione Comunale, per sostenere il progetto della “Città cardioprotetta”. 
I F.O.C.U.S., giovani musicisti del South Carolina, USA, un gruppo Gospel dalle voci straordinarie e 
grande passione, hanno trascinato il pubblico con canti e musiche travolgenti, in un entusiasmo 
crescente che ha contagiato tutti, piccoli e grandi, dalla platea ai palchi al loggione. La città ha 
risposto con grande partecipazione e seguito con attenzione l’annuncio iniziale della Presidente del 
Rotary Osimo Lucia Baioni e del Presidente della Croce Rossa Regionale, Fabio Cecconi, relativo 
allo scopo del progetto: aumentare la sicurezza dei cittadini con una rete diffusa di DAE nei luoghi 
pubblici di maggiore affluenza. Un grande successo per trasmettere un grande messaggio: al Rotary 
Osimo sta a cuore “il cuore”, la salute e la sicurezza della sua comunità.
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Il fondatore del Rotary, Paul Harris, riteneva che 
servire l’umanità fosse “la cosa più utile che una 
persona possa fare”, ha ricordato John F. Germ, e 
che fare parte del Rotary offre una “grande op-
portunità” per realizzare quest’obiettivo. Il 18 gen-
naio, Germ ha svelato il suo tema presidenziale per 
il 2016/2017, “Il Rotary al servizio dell’Umanità”, ai 
governatori eletti presenti all’Assemblea Internazio-
nale di San Diego, California, USA. “Credo che tutti 
riconoscano cosa significa davvero avere l’oppor-
tunità di servire il Rotary: non si tratta di un’occa-
sione di poco conto, ma di una grande opportuni-
tà; l’occasione di una vita per cambiare il mondo 
in meglio, sempre attraverso il servizio del Rotary 
a favore dell’Umanità”, ha spiegato Germ. I soci 
del Rotary di tutto il mondo si mettono al servizio 
dell’Umanità per fornire acqua pulita alle comuni-
tà sottosviluppate, promuovere la pace nelle zone 
di conflitto e rafforzare le comunità attraverso l’al-
fabetizzazione e l’educazione di base. Inoltre, l’im-
pegno più importante rimane quello per l’eradica-
zione della polio in tutto il mondo. Dopo un anno 
storico in cui la trasmissione del poliovirus selvaggio 
è stato arrestato in Nigeria e tutta l’Africa, Germ ha 
ricordato che siamo più vicini che mai a debellare 
per sempre la polio. “Siamo a un bivio nel Rotary”, 
ha aggiunto. “Stiamo contemplando l’anno che 
un giorno sarà ricordato come il più grande anno 
nella storia del Rotary; il momento in cui sarà re-
gistrato l’ultimo caso di poliomielite nel mondo”. 

Ed ecco il nuovo logo per
l’anno rotariano 2016/2017

Dopo i traguardi storici raggiunti lo scorso anno, 
restano solo due Paesi, l’Afghanistan e il Pakistan, 
in cui il virus continua a circolare. La poliomielite 
sarà la seconda malattia umana ad essere mai 
sradicata. Quando arriverà il momento, è “estre-
mamente importante” che il Rotary sia pronto, ha 
detto Germ spiegando: “Dobbiamo essere sicuri 
di ottenere il riconoscimento e fare leva su questo 
successo per instaurare nuove partnership, raffor-
zare le nostra fila e intraprendere attività di servizio 
ancora più ambiziose nei decenni a venire”. Germ, 
socio del Rotary Club di Chattanooga, Tennessee, 
USA, ha incoraggiato i partecipanti a tornare ai 
loro distretti e comunità e condividere il ruolo del 
Rotary nel liberare il mondo dalla polio. “Le perso-
ne che vogliono fare del bene vedranno che il Ro-
tary è un’organizzazione che può cambiare il mon-
do. Ogni Rotary club deve essere pronto a dare 
loro quest’ opportunità “, ha dichiarato Germ. “Mi-
gliorare l’immagine del Rotary non è l’unico modo 
per aumentare l’effettivo. Abbiamo bisogno di 
club flessibili per rendere il nostro service più attra-
ente ai più giovani, ai recenti pensionati e a colo-
ro che hanno un’occupazione”, ha aggiunto poi 
Germ. Ha concluso dicendo: “Abbiamo bisogno di 
persone pronte a dare una mano, con cuori più 
compassionevoli e menti più brillanti per avanzare 
la nostra opera”.
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